I DIALOGHI DI GESÙ 
Tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini
Carissimo/a,
La verità dovrebbe essere in noi una forza talmente potente, una luce così splendente, una energia così possente da renderci capaci di dire ad ogni uomo: “Fratello, tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. Nell’ascolto della verità non vi sono gerarchie ascendenti e discendenti. Come un Papa, un Cardinale, un Vescovo, un Presbitero, un Diacono, un Cresimato, in Battezzato hanno il mandato di dire a chi è da essi governato: “Fratello, tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. Lo stesso principio vale in senso inverso. Ogni Battezzato dovrebbe essere capace di dire ad un Cresimato, un Diacono, un Presbitero, un Vescovo, un Papa: “Fratello, tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. 
La verità non è un frutto che nasce dal cuore dell’uomo. Essa è vera sapienza e saggezza ispirata dallo Spirito Santo e ogni uomo, in ogni istante, può essere fatto dallo Spirito Santo sua voce per dire al mondo intero, anche alle persone più elevate in ministero e in responsabilità: “Fratello, tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. Quando non siamo noi cristiani capaci di essere vera voce dello Spirito Santo, lo Spirito Santo sceglie altre voci, queste però sono più drastiche, più dure, più dolorose. Sono la voce della persecuzione, della critica aspra e dura, delle insinuazioni, del pettegolezzo, della satira, dell’ironia, del dileggio. Anche queste sono voci dello Spirito che dobbiamo sapere ascoltare per la nostra conversione piena alla verità. Sono voci dure, distruttrici, demolitrici della nostra falsità. Viene dichiarato non santo il nostro mondo. Ci viene detto che esso non parla più. È muto. Tace. Non è più luce.
Tutto ciò che accade è voce potente dello Spirito Santo che ci dice: “Amico, tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini. Tu non stai procedendo sulle vie della verità, ma della falsità. Tu non stai cercando la gloria di Dio, ma la tua propria esaltazione. Tu hai dimenticato il Vangelo, ti vergogni di esso e al suo posto hai innalzato la tua mente come vitello d’oro da adorare e verso la quale prostrati. Tu sei di scandalo al mondo”.  Non viene detto in modo diretto, ma indiretto. Non con parole chiare, ma elaborate. Non con un discorso fatto di sole parole, spesso anche di opere. A noi la grande umiltà di discernere e valutare ogni parola perché si riconosca in essa la voce dello Spirito Santo. Dio mai smette di parlarci. Sempre ci corregge e ci ammonisce. Sempre turba la nostra quiete. Sempre ci invita alla conversione. 
Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà. Infatti quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo intero e perda la propria vita? Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della propria vita? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi» (Mc 8,27-38). 

Pensare secondo gli uomini è assai facile. Pensare secondo Dio è difficile. Se non abbiamo una persona come Gesù, che con infinito amore, grande pazienza, forza di Spirito Santo, che viene, ci afferra, ci parla con fermezza, siamo perduti. Ci inoltriamo per sentieri di idolatria e di empietà e soccombiamo al potere delle tenebre. Ognuno di noi dovrebbe essere come Gesù per ogni suo fratello. Quando parliamo male, critichiamo, sparliamo alle spalle è segno che lo Spirito del Signore non è in noi e neanche la forza della verità è in noi. Gesù vuole invece che il fratello sia corretto con grande amore, grande fermezza, grande autorevolezza. Non perché abbia ferito noi, ma perché non pensa secondo Dio, ma secondo gli uomini. Verità e Spirito Santo devono crescere in noi. La forza è dono dello Spirito del Signore. Ma anche la verità è un suo dono. Sapere discernere la verità dalla falsità è anche suo dono. Si cresce nello Spirito, ci si ricolma dei suoi doni, si diviene capaci di grande amorevolezza e fermezza nella correzione. Mai la correzione deve uscire dal nostro cuore. Deve sgorgare dal cuore dello Spirito del Signore. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci voce dello Spirito Santo.
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